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Il concetto di “condanna al di là di ogni ragionevo-
le dubbio” è un principio fondamentale dei sistemi 
giudiziari penali. Esso stabilisce il quantitativo di 
prova necessario perché sia possibile emettere una 
sentenza di condanna e ha la funzione di limitare 
la discrezionalità del giudice per evitare che le de-
cisioni si basino su impressioni soggettive. Richiede 
un’analisi rigorosa delle informazioni disponibili 
che il giudice giustifichi la sua deliberazione con 
motivazioni solide, dimostrando che la colpevolez-
za è stata stabilita con un grado di approssimazio-
ne quasi pari alla certezza assoluta. Nella pratica 
ciò implica che se, appunto, un solo dubbio ragio-
nevole (si badi bene dubbio ragionevole, non un 
qualsiasi dubbio congetturale o addirittura fanta-
sioso) riguardo alla colpevolezza dell’imputato, è 
obbligatorio assolvere. Tale standard probatorio, 
è essenziale per garantire un giusto processo e pre-
venire il più possibile errori giudiziari e, dunque 
condanna ingiuste. Questo in teoria.

Gianrico Carofiglio, Elogio dell’ignoranza e 
dell’errore, Einaudi.


